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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 5 giugno 2019, n. 133 
ID VIA 387: Istanza ex art. 19 del d. lgs. 152/20016 e smi (verifica di assoggettabilità a VIA) per il progetto 
di rifacimento del forno fusorio ed installazione di un impianto trattamento fumi “DeNox” a servizio dello 
stabilimento industriale sito nella zona industriale Ex Enichem del Comune di Monte Sant’Angelo - Località 
Chiusa di Barone. Proponente: SISECAM FLAT GLASS 

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e 
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 22 giugno 2018, 
n. 7 art.1, art. 3, art. 4) 

Premesso che 

Con pec del 11.01.2019 ed acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/414 
del 14.01.2019, il Proponente SISECAM FLAT GLASS ha chiesto, ai sensi dell’art. 19 del d. lgs. 152/20016 e 
smi, l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto in oggetto trasmettendo la 
documentazione di seguito elencata: 

o __ED0 A.1_SPA_REV0_gen_PROGETTUALE.pdf 
o __ED0 A.2_SPA_REV0_gen_PROGRAMMATICO.pdf 
o __ED0 A.3_SPA_REV0_gen_AMBIENTALE.pdf 
o __ED0 A.4 STUDIO_EMISSIONI_RICADUTE SUOLO.pdf 
o ALLEGATO A.01.pdf 
o ALLEGATO A.03.pdf 
o atto notorio valore opere.pdf 
o atto notorio veridicit_ informazioni.pdf 
o atto notorio veridicit_ Studio preliminare ambientale.pdf 
o Elenco elaborati.pdf 
o elenco_autorizzazioni_ambientali_.pdf 
o istanza carta intestata.pdf 
o ıstanze PDF.zip contenente a sua volta: 

− atto notorio valore opere.pdf 
− atto notorio veridicità informazioni.pdf 
− atto notorio veridicità Studio preliminare ambientale.pdf.p7m 

− elenco_autorizzazioni_ambientali_.pdf 
− istanza carta intestata.pdf 

o fınalı firmati 2.zip contenente a sua volta: 

− __ED0 A.1_SPA_REV0_gen_PROGETTUALE.pdf.p7m 

− __ED0 A.2_SPA_REV0_gen_PROGRAMMATICO.pdf.p7m 

− __ED0 A.3_SPA_REV0_gen_AMBIENTALE.pdf.p7m 

− __ED0 A.4 STUDIO_EMISSIONI_RICADUTE SUOLO.pdf.p7m 

− ALLEGATO A.01.pdf.p7m 

− ALLEGATO A.03.pdf.p7m 
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− Elenco elaborati.pdf.p7m 

Con pec del 11.01.2019 ed acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/415 
del 14.01.2019, il Proponente SISECAM FLAT GLASS, con riferimento alla istanza succitata, ha trasmesso la 
documentazione di seguito elencata: 

o ALLEGATO A.02 

o Firmati finali 1.zip contenente a sua volta: 

− ALLEGATO A.02.pdf.p7m 

Con pec del 11.01.2019, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/416 del. 
14.01.2019 il Proponente ha trasmesso DISTINTA DI PAGAMENTO-PROCEDURA ASSOGGETTABILITA’ A VIA-
COD.3120- SISECAM FLAT GLASS SOUTH ITALY SRL (Distinta Nr: 2019 / 16 del: 11/01/2019) (DISTINTA N. 
16-REGIONE PUGLIA - TASSE TRIBUTI E PROVENTI REGIONALI.pdf) 

Con nota prot. n. 746 del 22.01.2019 è stato nominato il Responsabile del Procedimento. 

Con nota prot. n. 895 del 25.01.2019 è stato avviato il procedimento dando, tra l’altro, avvio al periodo di 
consultazione pubblica. 

Con nota prot. n. 1904 del 11.03.2019 (prot. Uff. n. 2760 del 11.03.2019) la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio ha trasmesso il proprio parere ritenendo che non si evidenziano sul progetto, …, elementi di criticità 
con riferimento agli aspetti di compatibilità con il PPTR, tali da richiedere l’assoggettamento a VIA. 

Con nota prot. prot. n. 2827 del 12.03.2019 il Servizio AIA ha richiesto che fosse acquisita una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante in cui si attesti la presenza o l’assenza 
all’interno degli impianti oggetto di valutazione di sostanze pericolose di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 105/2015 
e, in caso di presenza, dia corso agli adempimenti conseguenti pure richiamati nella citata nota. 

Con nota prot. n. 3896 del 27.03.2019 (prot. uff. n. 3904 del 3.04.2019) l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appenino Meridionale ha comunicato che per lo stesso tipo di intervento, ma intestato alla ditta Sangalli 
Vetro Manfredonia spa, è stato rilasciato il parere di compatibilità al PAI prot. n. 14724 del 19.11.2014. 

Con nota prot. n. 28801 del 15.04.2019 (prot. uff. n. 4949 del 26.04.2019) il Comune di Monte Sant’Angelo 
ha comunicato di non avere osservazioni da fare ed ha richiamato la ricedenza dell’intervento nel SIN e 
l’inclusione nell’elenco di cui all’allegato C del Regolamento regionale n. 24 del 3.10.2012. 

Nella seduta del 16.04.2019, il Comitato VIA regionale ha formulato una richiesta di integrazioni (prot. n. 4661 
del 18.04.2019) 

Con nota prot. 4785 del 19.04.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso al proponente per i 
riscontri necessari le richieste di integrazioni pervenute. 

Con nota prot. n. 28801 del 15.04.2019 (prot. uff. n. 4438 del 15.04.2019) ARPA DAP Foggia ha trasmesso al 
Presidente del Comitato VIA il parere del Centro Regionale Aria n. 28239 del 12.04.2019. 

Con pec del 6.05.2019 (prot. uff. n. 5220 del 6.05.2019) il proponente ha riscontrato alla richiesta di integrazioni 
trasmettendo: 

o Allegato A 

o ALLEGATO C6 

o ALLEGATO C5 
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o ALLEGATO C7 

o RELAZIONE INTEGRATIVA_AOO_089_4785 

o ED0 A.4 STUDIO_EMISSIONI_RICADUTE SUOLO_REV1 

o RELAZIONE INTEGRATIVA_AOO_089_4785 

Con pec del 2.05.2019 (prot. uff. n. 6130 del 22.05.2019) il Comune di Monte Sant’Angelo, vista la 
documentazione integrativa trasmessa dal proponente, ha comunicato che non sono stati riscontrati motivi di 
ostativi al prosieguo del procedimento in parola. 

Nella seduta del 28.05.2019, il Comitato VIA regionale, valutate le integrazioni pervenute, ha formulato un 
parere favorevole alla esclusione dalla VIA delle opere in progetto (prot. n. 6453 del 29.05.2019). 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 22 giugno 2018, n. 7 per il funzionamento del Comitato Regionale di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 suppl. del 
28-6-2018; 

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012 e smi, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti ai progetti per i quali, alla data di 
presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi 
strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche, sono di competenza regionale; 

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Normein materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”; 

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”; 

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso; 

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano; 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
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Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e organizzazione n. 997 del 23/12/2016 avente 
ad oggetto “Istituzione dei Servizi della Giunta Regionale”; 

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento; 

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019; 

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti; 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

	di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportate, quali parti integranti del presente provvedimento; 

	di escludere dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, sulla scorta del parere del comitato 
Regionale VIA reso in data 28.05.2019, il progetto di “rifacimento del forno fusorio ed installazione di un 
impianto trattamento fumi “DeNox” a servizio dello stabilimento industriale sito nella zona industriale 
Ex Enichem del Comune di Monte Sant’Angelo - Località Chiusa di Barone”, a condizione che vengano 
ottemperate tutte le seguenti CONDIZIONI AMBIENTALI a cui è subordinata l’efficacia del provvedimento 
di che trattasi, individuate in considerazione delle scansioni procedimentali in atti per il procedimento in 
epigrafe, in conformità alla relativa documentazione istruttoria, preso atto dei contributi istruttori/pareri/ 
nulla osta/ raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento: 

n. descrizione fase 
Soggetto pubblico respon-
sabile dell’ottemperanza 

1 

emissioni in atmosfera - in sede di 
procedimento di riesame/rinnovo del 
provvedimento di AIA, i medi impianti 
termici, ossia quelli di potenza pari o 
superiore a 1 MW presenti nell’installazione, 
devono essere specificatamente autorizzati 
in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 
273-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

ante 

operam 
Servizio AIA 
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2 

rischi di incidenti rilevanti - a norma del 
D.Lgs. 105/2015, sia tenuto costantemente 
aggiornato l’inventario delle sostanze 
pericolose gestite nello stabilimento e reso 
disponibile per il controllo e la verifica da 
parte delle Autorità preposte; 

in fase di 
esercizio 

Servizio AIA / ARPA per i 
profili di competenza 

3 

acque meteoriche - il proponente rendiconti 
all’Autorità Competente e di Controllo, con 
cadenza almeno annuale, le quantità di 
acque meteoriche riutilizzate nel processo 
industriale e relazioni circa gli effetti 
ambientali prodotti sulla risorsa idrica 
anche utilizzando indicatori di prestazione 
ambientale rapportati alle fasi di processo 
in cui avviene il riutilizzo ed in relazione al 
consumo complessivo di risorsa idrica; 

in fase di 
esercizio 

Servizio AIA / ARPA per i 
profili di competenza 

4 

dismissione dell’installazione -
preliminarmente all’avvio delle attività di 
dismissione, dovranno essere definiti a cura 
del Proponente e sottoposti alla valutazione 
preliminare dell’Autorità Competente e 
di quella di Controllo, i presidi ambientali 
atti ad evitare ogni possibile immissione di 
sostanze in acqua, aria e suolo, la produzione 
di rifiuti e di rumori, assicurando, in merito, il 
clima acustico alle previsioni di legge ovvero 
a quelle che potranno essere impartite 
dall’Autorità Competente e di Controllo; 

ante 

operam 
Autorità competente VIA 

	di fare proprie le seguenti raccomandazioni espresse dal Comitato VIA, non sottoposte a specifica 
procedura di ottemperanza in ragione del loro carattere normativo/generale: 

	acque meteoriche - in sede di procedimento di riesame/rinnovo del provvedimento di AIA sia approvato 
ed autorizzato il progetto di trattamento delle acque meteoriche in conformità alle prescrizioni di cui 
all’art. 8 e seguenti del Regolamento Regionale n. 26/2013; 

	 terre e rocce da scavo - qualora dovessero essere gestite quale sottoprodotto, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del DPR 120/2017, prima di iniziare le opere 
dovranno essere attuate le procedure e rispettati i termini di comunicazione delle attività di cui al 
DPR 120/2017; 

	dismissione dell’installazione - sia assicurato, in applicazione dei principi dell’economia circolare, il 
riutilizzo di ogni bene ed infrastruttura a dismettersi nonché l’avvio a recupero dei rifiuti eventualmente 
a prodursi; 

	 rischi derivanti da gravi incidenti e/o calamità - il proponente, all’esito degli eventuali gravi incidenti 
e/o calamità che dovessero verificarsi, deve relazionare all’Autorità Competente e di Controllo circa 
l’efficacia della pianificazione adottata, le azioni poste in essere e sugli effetti dell’evento rispetto alle 
diverse matrici ambientali, determinandone anche l’impatto ambientale. 

	di precisare che: 

	 il presente provvedimento attiene esclusivamente alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
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e non esonera il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, ai sensi della normativa nazionale 
e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione; 

	 il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi 
connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

	 il presente provvedimento fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio 
di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
abilitativo finale; 

	 le condizioni ambientali individuate, come definite all’art. 25 co. 4 del d.lgs.152/2006 e smi, dovranno 
essere ottemperate dal Proponente ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 co.1 del TUA; 

	 l’onere di attivare il procedimento di verifica di ottemperanza è in capo al proponente; 

	 il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, in qualità di Autorità Competente all’adozione del 
provvedimento di esclusione Valutazione di Impatto Ambientale, richiamate le disposizioni di cui 
all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., ai sensi del co. 2 del medesimo articolo, verificherà 
l’ottemperanza delle condizioni ambientali indicate avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica 
di ottemperanza” come specificati. I suddetti Soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica 
entro il termine di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm. 
ii., comunicandone tempestivamente gli esiti all’Autorità Competente, come in epigrafe individuata. 
In caso contrario, così come previsto al comma 4 del sopra citato articolo 28, le attività di verifica 
saranno svolte dall’Autorità Competente; 

	 alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del 
Proponente laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” ed agli 
enti coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti; 

	Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente documento, 
il Proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a 
trasmettere in formato elettronico al soggetto individuato per la verifica e all’Autorità Competente, la 
documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza. 

	di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

	SISECAM FLAT GLASS 

	di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

	Comune di Monte Sant’Angelo 
	PROVINCIA DI FOGGIA 
	REGIONE PUGLIA – SEZIONE TUTELA E VALOR. DEL PAES. 
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO URBANISTICA 
	REGIONE PUGLIA – SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI AIA/RIR 
	REGIONE PUGLIA - SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
	REGIONE PUGLIA - SEZIONE INFRASTRUTT. PER LA MOBILITÀ 
	REGIONE PUGLIA – SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO RISORSE IDRICHE 
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO E R. SISMICO 
	ASL FOGGIA, ASL - SERVIZIO IGIENE SANITÀ PUBBLICA 
	ARPA PUGLIA 
	SEG. REG. DEL MIBACT PER LA PUGLIA 

https://ss.mm.ii
https://all�art.28
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	SABAP  PER LE PROVINCE DI FG, BAT 
	AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENN. MERID.- SEDE PUGLIA 
	SEGRETERIA COMITATO REGIONALE PER LA VIA 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento: 
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale; 
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971). 

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile del Procedimento
 Ing. Giuseppe ANGELINI 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e
                                                                   Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA
                                                                                     Dott.ssa Antonietta RICCIO 

https://ss.mm.ii
www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii



